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PARTE UFFICIALE
Ilnumero 4398 della raccolla ufficiale deHe

leg§i e deidecreti del Regnocontiene il seguente
decreto:

vrrr0MO ERNUM.S g
Elm exAna al mo a man vor.orrà azr.r.A mazza-s

BE D'ITAI.IA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

28 dicembre 1866, n' 3452;
Visto Particolo Sii del regolainento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
strd di agricoltura, iâdustria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867; ·

Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-
zio agricolo del circondario di Varallo (Valse-
sia),
Un11a proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gliafari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Aff. ENÎÇO. Ë Û0miziO agrariO ABÎCirCOndariO

di Varallo(Yalsesia), proyincia diNovara, à le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-
biliinentodi pubblica utilità, e quindi comeente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, quälunque sorta
di beni.
Orawamn dhe 11presentedecrete, gunito del

sigillodalloStato,sia insertonella raccolta ufli-
ciale delle leggiedeideoretidel Regno dStalia,
...mannan a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato à Firenze, addì 14 maggid 1868.

VITTORIO ERANDELE,
Bxoeilo.

Con R. decreto teorrentagiugno VespaGior.
Ba#ista sindaco del comune di San Demetrio,
provincia di Aquila, fa esonerato dall'esercizio
delle sue funziom.
NelPistessa udienza poi iconsigliericomunali

descritti ne1Funito'elenco furono nominati sin-
dacinei comuni iviíndicati:
Boldinasco (prov. diMilano), nominato Manni

Erminio pel corrente anno;
Cannimm•triore (prov. di Cremona), Poltro-

nieri avr. Costantino id.
Drizzons, id., Gorra iá;
San Martino del Lago, id., Lena dott. Luigi

idem;
Solarolo Rainerio, id, Salimbeni ingegnere

Pietro id.;
Tornada, id., Ripari Vincenzo id.;
Vho, id., Donini ing. Giuseppe id.
Voltido, id., Donini Giovanmid.;
Albiano di Magra (prov. di Massa Carrara),

Rossetti dott. Camillo id.
Montalto Ulfago (prov. di Cosenza), Alimena

Pietro gel biennio 1888-1869; -

Belaito, id , Ortado Vincenza id.
Casole Bruzio, id., Casole Luigi îd.
Malito, id., Funsri Antonio id.;
V (p ov. di Potenza), D'Anzi Vincenzo

Castellaflume (prov. di Aquila) De Amicis
Domenico id.;

Piedimonte Etneo (prov. di tw.mia), Patanò
Gi id.
8 rio, id., Ronsisvalle Giuseppe id.;
Fo (proy. di Udine), Dal Fiot An-

tonio id.

Con Reali decreti delli 29 maggio a. s. gPin-
frascritti funzionari del Corpo d'intendenza mi-
litare vennero collocati in aspettativa per rida-
zione di Corpo:
Bassa car. Vittorio, commissario di guerra di

1· classe ;
Perdomo car. Pier Luigi, id. di 2· cl.;
Astrua Carlo, sottocommissario di 1'cl.;
Peyron Giovanni, in. id.;
Rota Pietro, id. id ;
Roero di Cortanze car. Vittorio, id, id.;
Buzzoni nob. avv. Gior. Battista, id. S' cl.;
D'Avanzo Domenicò, scrivano di l' classenel

Corpo stesso, venne cóllocato in disponibilità
per riduzione di ruoli organici.
Elenco di disposin tte nel personale dei

notai con decreti del 29 e 81 maggio e à giugno
1868:

Con R. dooreto 29 maggio 1868 :
ZuccaroStanialso, candidato no nominato

notaio con residenza nel comune di ;
GuisagrdiAlessandro, id ,

id. di ovanni
in Persiceto;
Dari Giaco

, id.wid. di San Dona diPiave ;Manganaro , id. id. di Villarosa;
Zuffi Luigi, id., i di Oopparo;
Crescini Vincenzo, notaioresidentea Bellano,traslocato nel comune d'Este;
Prisco Antonio, id. ad Anacapri, id.di Capri;Alberino Antonino, id. a Capra, id. di Ana-
G ti Agosàno, nominato notaio neldistretto

di registro di Voghera con residenza a Cecima
con R. decreto 6 gennaio 1867, e restituito in
tempo apresentare alla Corte d'appello di Ca-
sale il detto decreto com successivo del 20 gia.
gno 1867, nuovamente restituito in tempo per
ptesentare alla Corted'appello di Casale a citati
decreti 6 gennaib e 20 gangno 1807;
Albasio avv. Luigi,,ngminato con B. decreto

15 agosto 1867 notaio neldistretto di registro
di Carmagnola con reáidenza pel capoluogo, re-
stituito in tempo a presentare alla Corte d'ap-
pello di Torino il detto.sna decréto di nomina;
Fratti Luigi, avvocato esercepte, nominato

membro efettivo delle Congregazione generale
d'archivio di Reggio detPEmilia,

ConRR. decretial maggio 1868:
Marone Bartolomeo Bonifacio, notaio, già

cancelliere dellapreturadi Felissano ed ivieser-
cente il notaristo per ragione d'impiego,confer-
mato notaio neldistretto di registro di Felizza-
no con residensa ik Felizzano stess'o;
Rubini Giuseppe, notaio nel comune di Bar-

letta, traslocato nel comune di Corato;
Mariani Matteo, candidato notaio, nominato
otaio nel comune di Poggio Imperiale;
Oriani Giuseppe, id., id. di Massa Lubrense.

Con RR. decreti i giugno 1888:
Marenzi Filippo, notaio nel comune di Chiu-

dano, traslocato nel comune di Trescorre Bal-
neatio -

Mart'elli Luigi, notaio residente nella citta di
Milano, traslocatonel comune diCarateBrianza;
Boselli Davide, notaio residente nel comune

di Carate Briansa, traslocato nella città di Mi-
lano;

Serughetti Giuseppo, candid tõ Àtào,noini-
rato notaio nel oamane di Chinduno;
SacchettaDonato, id., id.diPietraferrazzana;
Sfondrini Giuseppe, id., id. di Berbenno in

Valtellina;
Severino Bernardino, id., id. di Montefasco ;
Scarano Giuseppe, id., id. ¡li Serramezzana ;
Colarusso Francesco Saverio nominato

notaio con residenza a SamfA a Camella
fraEiOne del comune di Piettä asi.

PARTE NON ÚFFICIALE
INTER O

misinb
DEI;LA ISTRUZIONŠ PUBBLICA

II Afinisty,
Vista la disposizione contenuta nell'art. 4 del

decreto ministeriale 23 o 1868, n° 4389,
che stabilisce alcuni provvedsmenti sulle confe·
reuze pedagogicheche avralino luogo presso la
sezione di filosofia e lettere del R. Istituto dj
studi superiori pratici e di perfezionamento di
Firenze;

Decreta:
È approvato il qui unito zeglamento per le

conferenze pedagogiche che as terranno presso
la sezione di filosoflae letteredel Regio Istituto
predettonella vacanzé putunnali, cioè dal8iorno
I• settembrea tutto il giorno 5 ottobre.
Dato aFirenze, addì 9 giugno 1868.

PerB Minisge : Nuou.

Regolamento per le confere$epe&agogiche che
avranno luogo presso la sesione di ßlosaße e
fdologia delR.Istituto di sindi superioripra-
fici e dipe¢sionamento in Firenre.
Art. 1. Le conferenze stabilite col decretomi-

nisteriale del dì23 maggio 1888 avranno princi-
pio il di 1° settembre e saranno chiuse il 41 5
ottobre.
Art. 2. Le ammissioni e le iscrizionisi effet-

tueranno presso la segreteils della sezione sud-
detta nel tempo determinato, dal decreto end-
detto cioè pruna del 28 agosto.
Art. 8. Per ottenere la sacrizione dovrà esser

presentato un certificato che provi la qualità di
insegnante nei licei e ginnastgovernativi, pro-
vinciali, comunali o privati.
Art. 4. Ciasenno degli iscritti dovra pigliar

parte alle conferenze di tre corsi per la materia
propria del suo insegnamento e per altre due
materieaffini; e della frequensá loro sarà rila-
sciato un attestato quando lo richieggano.
Art. 5. Gli esami saranno dati in tutte lema-

terie in cui i richiedenti si saranno iscritti. Su-
perati gli esami sarà rilasciata un'attestazione

.
conf'erenze avranno luogo neHema-

terie e nel niodo che segue:
Storiae lezioni sull'insegnamento secondario,

prof. Pasquale Villari.
Italiano ed esercizi comparativi tra Dante e

Virgilio, prof. G. B. Giuliani.
Archeologia diretta alla interpetrazione dei

classici, prof. A. Gennarelli.
Greco e latino, prof. Gregorzo Ugdalena.
Filosofia, prol A. Conti e L. Ferri.

ILMINISTROD'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Per dare piena esecuzione al decreto Reale

23 marzo 1865 num. 2216 ed alle istruzioni mi-

nisteriali delli 11 del successivo mese di aprile
concernenti la coltivazione delle miniere nella

provincia di Forlì;
Sentito in proposito l'avviso del Consiglio

delle miniere;
Ha determinato e determina:

Art. 1. Ilingegnere delle miniere del distretto
d'Ancona visiterk i lavori delle miniere nella

Provincia à nrlì facendo constare per mezzo
di processi verbali i formarsi collo interve to
degliinteressati, lostato G.le condizioni dele
miniere, l'e oca della loro aped, il tempo e

la causa deI loro abbandono, affinchò pasa la
emminintrazione distinguere lo miniere abbana
donatë da quelle lavorate, ed i lavori di ricerca
dalle miniere utilmente coltivabili.
Art. 2. Per gli effetti dell'art. 2° del R. de-

creto 23 marzo e delfart. 4° delle istruzioni mi-

nisteriali 11 aprile 1865 non saranno ritenute
come miniere an esercizio i lavori di ricerca, ed
i ricercatori 68raBRO 10Buti SÎÏ'OSSerTanza del-
l'articolo 6' di queste istruzioni.
Art. 3. Non sa ammetteranno nè anco al be-

neficio dell'art.2•delR. decreto 23 marzolo
miniere abbandonate. A questo riguardo le mi-
niere thinse da breve tempo non sempre devono
considerarsi come abbandonate, ed in questo
caso femministrazione fonderà i suoi giudizu
sui verbali de1Pingegnere delle miniere apprez-
sando le circostanze e tenendo presenti 1 n-
guardi dei quali i possessori delle solfare po-
tranno essere meritevoli.
Art. 4. Saranno ammesse le istanze di coloro

checoltivavand miniereal23marzo 1865 sebbene
non abbiano mai ottenuto una speciale conces-
sione governativa e per ordine della prefettura
si procederà alle $elimitazioni provvisono delle
loro miniere.

Ilingegnete de11e miniere eseguira ad un

tempo per qt;anto è possibile in una sola visita
la ricogamone e la delimitazione delle miniere,
e le spese occorrenti saranno a carico dei neor-
reati.
Art. 5. In codeste delimitazioni provvisorie

saranno compresi i terreni peiquali xt ricorrente
esibisce contratti stipulati co: propnetarii epo-
tranno ineladervisi anche altri terrem, em guah
il ricorrento non alleghi diritti di escavanone,
quando ne faccia domanda, o particolari circo-
stanze lo esigano; salvo però sempre a diritti
dei terzi.

,.
In ogni caso e ad ogni buon fine verranno a:-

stinti i terreni liberi da. quelli vincolati da con-
venzioni passate tra il ricorrente ed il proprie-
tario del suolo.
Art. 6. Qualora i possessoridi solfare conter-

minichiedesserocontemporaneamentennastessa
porzione di terreno, la prefettura procereradi
Indurre le parti a vemre ad accordi fra loro
quando ne sia il caso valendosi anche delPopera
delPingegnere delle miniere; e sele contese non
pi comporranno potrà procedere in via d'afficio
alle delimitazioni provvisories o le ordinerà a
seconda delle circostanze.
Art. 7. Eseguite le delimitazioni provvisorie

si ripeteranno le pubblicazioni che non si com-
pirono secondo le norme prescritte dalle istrn-
zioni ministeriali 11 aprile 1865, e si faranno
nuove pubblicazioni per le miniere che furono
'delimitate in modo diverso da quello indicato
nei ricorsi già pubblicati. In ogni caso le nuove
pubblicazioni avranno luogodopo che si saranno
delimitate le miniere ed allora verrà permesso

agli interessati di •«ninne ipiani sa ctri sa·
ranno segnati i limiti.
Art.8.Ricerate le opposizioni, il prefetto

sen‡irà il parero dell'ingegnere delle miniere e
riferirà la ogni caso al Ministero facendo lepro-
poste che stimerà necessarie.
Art. 9. U Aliniatero sentito il Consiglio delle

miniere grenderà le sue determinazioni e pro-muoverÀ a decreti che occorreranno in ogni sin
golo caso.
Art. 10. I ricorrenti che saranno autori

a proseguire i lavori in terregi ai quali non als
applidabile l'Art. 2· de1R.decreto 23 marz6 1865,'
saranno sottoposti al pagamento di un canone;
pari alla tassa fissa stabdita dalfart. 60 della
legge sulle miniere del 20 novembre 1850.
Art. 11. Fino a tanto che non si sarà provve•

dato can prescrizioni generali legislative, si in-
seriranno nei decreti d'approvazione o delle de-
limitazioni, speciali condizioni che obblighhas
anche i lavoratori delle mirtiere gaa aperte aBo
osservanza di nuelle disposizioci della legge 20
novembre 1859, che si reputerartao necessario
per il regolare esercisio delle miniert.
Art. 12. La Societa delle miniere aglfaree di

Romagna non potendp utilmente invocare la re•
vocata concessione del giorno 8 maggio 1857
rimane soggetta alle dis sistoni del R. deerafa
23 marzo 1865 come altri. eseroenti di mi-
niere. La profettura rlì solidtprå la raso-
lazione delle vertenze relative aRe miniere For-
mignana, Luzzens, Fosso, Bassa e Montemauro
state delimitato nel 1863 ed appartenenti alla
detta Boeietà.
R presente decreto sarà a cura della prefet-

tura diForli pubblicato nei territoriideiAmmuni
interessati e nel Giornale della provincia.
Dato a Firenze, addi G giugno 1868.

RDironore na11Divisions

B Ministre
,

Baueno;

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRif
E CO31afEROIO.

Divisione Ill. - Besione Commersio.
¿¢to di trasferimento di privatira industriale
Per istrumento pubblico fatto inNa oli il 28

maggio 1868 dal notaio Camillo D' brösio
insinuato il 25 maggio stesso anno, il .

Carlo
Dépérais domiolliato a Napoli, anm. strads?
Santa Brigida, ha ceduto e trasferitö '

Inarche6e Enrico Di ,Sassenay, do ' iii
Napli, Strada Nuova di Posilipo,TillaMinni
tolo, la p prietâ del diritto di pnyativa indar
striale col titok; « Nuovo sistema di rabinetto
a a pressione d'acqq assegnato a travasare il
» solfuro di carbonio, la specialità quando tieno
> in soluzionq qualunque dehe sostanze che vi
» si disci a giusta l'attestato rilasciato
ad esso D 11 31,ottobre 1867, vol. 7, nu.
mero 496, uraturo sino al 31 dicembre 1877•
Ja detts cessione intendendosi fatta.gotkÄ.
pressa riserva dipotere il Dépéraís, ciò noa

ostante, usare del detto rabinetto per l'applicas;
zione di esso alPestrazione degh olii vegetali
grassi e volatili col solfuro di carþanio.
Detto atto di trasferimento é stato ricerato

dalla prefettura di Napoli sotto il numeko d'èr-
dine 3.

Firenze, addì 13 giugno 1868.
R Direuore capouna3· Divisions

Asstax.

APPENDICE

RIVISTA MUSICALE

Presente e futuro -- La Sirro noth a e
dierna; gli artisti ; le veceAie operè ringio-
vanite; spettacolipromessi.

Eccoci alfestate: evviva af teatri diurni síð
aRe arene, morte ai teatridigausica ed alle sala
dei concerti; Finsopportabile calore ci fa fug-
gire lungi da voi, aspettando per ritornare, che
le rondinelle abbandonino i nostri tetti. I si.
gnori maestri vanno a cercare nuove ispirazioni
fra le fresche ombre de' boschí e presso le mon-
tagne, e gli appendicisti (quelli che possono) li
seguono, ruminando le più care melodie, so-
gnando opere straordinarie e appendici colos-
sali, accontentandosi intanto di udire le umili
zampogne deipastori, e le innocenti eprimitive
canzoni delle pastorelle, e i più esaltati, ten-
dendo le orecchie, nelle notti silenziose, alo
pretese armonie delle sfere celesti. Io intanto,
che pur troppo sono ancora qui, aspirando
sempre alla libertà campestre, prima di pren-
dere comiato dai teatri, voglio rammentarne le
ultime glorie , gli estremi palpiti e le future
speranze. II Teatro Nuovo finì 81oriosamente
col Matrimonio segreto che lascierà lunga
e cara memoria, e forse si farà sentire an-
cora nelfanno venturo in compagnia di altri
confratelli degni di Ini per antico zelo e per
virtà; questi saranno, se le informazioni non
errano, la Clotilde del maestro Coccia, la Mo-
linara del Paisiello, ßerra padrona del mae-
stro Pergolese, FInganno felice del maestro
Rossini. - Un mío vecchio amico, che è nato
quasi col secolo, a udir tali notizie andava Ìn

solluchero ed esclamsva: è par vero che le
montagne stanno fetme e,gli amici s'incqutrano,
ed io reputo quelle opere tanti vecchi e carissi-
mi amici che mi rammenteranno la dolce gio-
vmezza.

E, poichè ci siamb, io vorrei consigliare quel
bravo impresario a voler aggiungere al repers.
torio anche il Barbiere di ßieiglia di Paisiello
che venne ora riprodotto con tanto successo a
Parigi nel teatro Des Fantaisies Parisiennes.
E voglio riportare qui alcune cose che di que-
at'opera scrisse uno de' piû riputati giornali
parigini, sicuro di far cosa gradita a' miei let-
tori. « L'opera del maestro napoletano data a
Pietroburgo verso il 1782 appartiene al genere
bono propriamente detto, e non ha nulla di co-
mune col grottesco tanto di moda a' giorni no-
stri, e bencha nato fra i ghiacci del Nord à uno
dei prodotti i più puri della masa italiana. La
favola è nota, Pha creata Beaumarchais, è la
stessa che ispirò la prodigiosa vena di Rossini.
-- Io non voglio contestare certo la evidente
superiorita del nostro illustre contemporaneo,
ma bisogna riconoscere (merito senza pari) che
Paisiello berre nel eno bicchiere, ticchiere, che
per quanto umile possa sembrare, egli passò
tutto pieno d'un liquore limpido e generoso al
suo successore il qualenon ha mancato d'usarne
largamente senza falsavergognaemisura, come
un padrone che prende il suo benedove lo trova,
e che l'alta fortuna protegge contro il sospetto
di plagio.- Nel genere temperato , luminoso
e delicatamente sensuale che caratterizza una

parte della scuolanapoletana, e che ha portato
la sua gloria a un el alto grado, Paisiello è un
mâGBirO IACiÏO, (f32ÎOSo, discreto che conosce
tutti i secreti delFarte sua, e che procura d'a-
scoqderg la scienza ch'ei possede colla cura che
altri mettono a mostrare quella che non pos-
sedono.

La maniera del Paisiello che in sulle prime si
trova così modesta,non èpoi tànto daadegnare;
la forma sembra meschina, ma guardate al fon-
do, e voi scoprirete gli elementi dello stile e
della fattura che oggi hanno prevalso. Egli pos.
sede inoltre una corda che quasi sempre mancð
al suo illustre rivale ; egli è sensibile come si
diceva nel decimottavo secolo, egli è semplice e
tenero se voi lopreferite. Mentrechenell'ultimo
atto dell'opera di Rossini, dopo il contratto,Ro-
sina è inebrista e Almaviva tripnfante,nelPaltro
i due amanti sospirano e si abbandonano ad un
delizioso languore, e all'incanto che li domina;
hon è il delirio della gioia, è il caore che troppo
pieno trabocca ed esce in un canto dolce e pie-
no che sembra un'eco lontana della melodia
discreta e soave di Mozart. Mentre Mozart vive-
Ya contrariato infelice a Vienna, e nonavea an-
cor dato le Nosse di Figaro, nè il Don Gio-
vanni, nè il Flauto magico, il gioioso Napoleta-
no apparisce quasi un precursore,e malgrado la
distanza amisurata, malgrado tutta una rivolu-
sione õbe separa ilmaestrotedesco dall'italiano,
io penso che non occorrerebbe molto anali=are
e scrutare il Barbiere diPaisiello, per iacoprirvi
(sempre in germe, s'intende) nella relazione de-
gli istrumenti e delle voci, nel libero movimento
del canto, il quale, secondo leconvenienze della
situazione, circola hberamente dalPorchestra
alla scena, nella doppia corrente della melodia
e de1Parmonia che mai non cessano dallo ain-
tarsi a vicenda senza mai confondersi, le prime
condizioni di quell'equilibrio così felicemente
realizzato da Mozart.
Il Barbiere di Paisiello, uscito senza sforzo

da una ridente ispirazione appartiene per dritto
di nascita alla famiglia, ahi troppo poco nume-
rosa, delle opere privilegiate che il volgo, amo-
roso ansitutto di novità, può sconoscere o di-
menticare, ma che si raccomandsso pil'attep·

zione degli artisti, quand'anche non s'impones-
sero alla loro ammirazione. » -Ecco che cosa

pensano a Parigi delle operedeinostri vecchi e
celebri maestri, e questo valga per taluno che
non può darsi pace perchè si pensa ancora a
dissotterrare questi ranciduzi; a suo conforto
aggiungeròchenon avremo solo il Teatro Nuovo
coi rancidsmi, ma la Pergola e ilPagliano, con
artisti ed opere per tutti igasti. Alla Pergola
pare che per prime andranno in scena le opere
Dinorah indi PAfricanadelmaestro Meyerbeer,
poi forse il Conte Ory di Rossini : fra gli artisti
ci sarà la signora De ifaeaen che tanto piacque
a Venesis, la signora Biancolini, i tenori Fan-
celli e Montanaro,editbaritono Cresci; avremo
il gran ballo Brama colla celebre Pochini. Al
Pagliano non si sa snoors, ma qualche cosa mi
farebbe sperate nientemeno cheun Don Carlos.
Con quali artisti? direte voi; qui sta il basillis,
ma non lo so nemmeno io,cosicchè bisogna con-
chiudere col sacramentale vedremo. Ma, a pro-
posito del Pagliano, che ne dite ? Quel bravo
Bignor Marzi non v'ha egli, con poche rappre-
sentazioni della ßaffo, fatto quasi dimenticare i
disastri passati ? Io sono sicuro che voicon me,
imprecando alla nemica stagione, deplorate che
le recite siano finite. Chi nondimenticava il calo-
re ed ogni altro incomodo quando la signora
Borghi-Mamo e la signora Caracciolo cantavano
il bellissimo duetto ? L'attenzione poi ed il pia-
cere si cambiavano in entusiasmo al celebra fi-
male del 2° atto, cheè senza dubbio ilpiù bello
che abbia actitto il Pacini; ma la signora Bor-
ghi-Mamo nell'aria finale dell'opera cogliera, ed
a ragione, i più vivi applausi,comepurene colse
vivissimi, insieme ai mazzi di fiori, nella sua se-

rata quando cantò la famosa romanza del sa-
liee nelP Otello ed il brindisi nella Lucresia
Borgia; essa volle far vedere com'ell'è valente
nei due generi di musica i più opposti; però

non posso tacere che quel rapido G
dalla più appassionata romanza al più maticF
dei brindisi fece torcere il naso al pubblioo: fa,
un passaggio troppo brusco, la qual cosa non

impedì che il brindisi venisse ridomandato ed
eseguito dalla celebre artista.
Il baritono Sparapani, la signora Caracciolo

il tenore Sani furono applauditi nelle loro. Gria
rispettive, ma sopra tutti e meritamente la sim-
patica signora Caracciolo; non vanno dimenti-
cati i cori e l'orchestra che fecero il loro doverep
quest'ultima poi des anche andar superba degli
altissimi applausi che til meritava ogni seraPot-
timo artista signor Bimboni nel suo 4-solo i
clarinetto. L'impress ha avuto l'idea (non saprei
se felice o infelice) di dare ancora una rappre.
sentazione della Ba/Jo, domenicaprossima,poem
dopo messogiorno, e forse nelle successive do-
meniche, lo Staõet di Rossini ed altrilavorima-
sicali; può darsi che il pubblico faccia buon
viso a questa novitä; al postatto non si tratta
che d'un cambiamento d'orario.
Prima di fluire vorrei dire qualche cosa del

Diavolo soppo o Rivista dell'aNuo 1867 del sie
gnor Scalvini, musica del maestro Dall'¾
ma a ben pensare non è roba di miacompetenza;
ci sono è vero dei cori e delle canzonette, ma
infine la musica in questo lavoro è cosa affatto
secondaria, ed è'anche eseguita assai mediocre..
mente; io son sicuro che l'egregio maestro Dal-
l'Argine futuro autore, dicono, di un nuovo Bar-
biere di Siviglia, non ha creduto di aver fatto
certo un capolavoro; lascio poi ad altri il gin.
dizio sulla spirito del signor Scalvini, e mi cou-
tenterò solo di dire che il Diavolo soppo, senon
piacque come il ße sa minga fu tuttaviaaccolto
favorevolmente anche in Firenze.

G. B. P.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso aipostigratuiti di R. fondasione

sei comoittimarionali.
Gli esami di concorso per i posti gratuiti in-

stituiti nei convitti nazionali delle antiche pro-
Wincie dello Stato colla legge delP11 aprile 1859,
e per quelli instituti nel convitto nazionale Vit-
tario Emanuele di Palermo col decreto Reale
18pugno_1863, n° DCCLXXXVI, e per i posti
utiert ed I semigratuiti fondati nel convitto na.
zionale Marco Foscarini di Venezia, si apriran-
no il 17 del mese di agosto prossimo nelle città
che saranno in appresso designate con decreto
ministerialeda pubblicarsi nella Gassetta Uffi-
ciale del Regno.
Vi potrannoaspirare tutti i giovani di ristret-

ta fortans, a quah vogliono attendere agli studi
secondari alassici e tecnici.
Sono vacanti nei convitti nazionali delle anti-

che provincie diciassette posti gratuiti dei quali
11 mei corn classici e6 mes corsi tecnici.
Nel convitto nazionale di Palermo sono va-

canti 6 postipratuiti, ed in quello Afarco Fosca-
mini di Venema 11 gratuiti e 12 semigratuiti pei
corsi classici e tecnici. Nelle antiche provincie i
posti sono ripartiti nel modoseguente:

POg¡ POSTI
per i oorsi

Nel Convitto Nasionale
di Torino-- ... 5 3 a .

Id. diNovara...... 1 i , ,

Id. di foghera..... I t . ,

Id. di Genova....,. t i a .

Id. di Castlari..... 3 a a a

Id. di Palerme..... • • 6 •

Id. di Venezia
..... • • ii 12

B concorso è aperto per qualsivoglia classe
dei corsi classici e dei tecnici.
' Gli eshmi si faranno secondo le prescrizieni
stabilite dal regolamento approvato col B. de-
creto 11 rile 18ö9, inserto al n' 8349 della
raccolta atti del Governo.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli

aspiranti dovranno presentare al signor pre-
fetto presidente del Consiglio scolastico della
proylacia fra tutto 11 dì 15 luglioprossimo:
1• Una domanda scritta interamente di pro-
o pugno, in cui dichiareranno a quale classe

dei corsi secondari classici e dei corsi tecnici
aspirano, e se intendono concorrere 60ltamŠO

determinato convitto nazionale, o subor-
ente anche per tutti gli altri convitti

dazionali;
2• L'atto di nascita debitamente legalizzato;
$• La carta di ammissione munita delle de-

hite fmne per tutto Panno scolastico, dalla
quale dovrà risultare che hanno compiuto gli
studi della classe immediatamente precedente
a quella cui aspirano, se si sono o non presen·
fati all'esame di promozzone, ed, in caso affer-
inativo, quale esito questo abbia avuto ;
d' Un attestato di morahtà firmato dal sin-

dabo del luogo di ultima dimora e dal signor
prefetto presidente del Consiglio provinciale
scolastico dove compirono i loro studi nell'ulti-
mo anno;
5• Un attestato di vaccinazione o di sofferto

tainolo, ed un altro che comprovi aver essi una
omplessione sata escevra daogni germe di ma-
lattia attaccaticcia o schifosa;
4• Un ordinato della Giunta municipale, con-

formato dal giusdteente in seguito ad informa-
zioni prese a parte, nel quale sia dicinarata la

professione che 11 padre ha esercitato od eserci-
ta, 11 numero e la qualità delle persone compo-
nenti la famiglia, la somma da questa pagata a
titolo di cotatribuzione ed il patrimonio che il
padre ela madre possedono, specificanto se in
beni stabili,in capitali o fondi di commercio, in
crediti iscritti o non iscritti, inproventi d'im¿ie-
g¾ o di pensioni.
I giovani che avranno studiato privatamente

sotto la direzione d'inseµanti approvati, in
luogo della carta d'ammissione, di cui al n•3 ,
dovranno presentare un attestato degli studi
fatti, lacuidichiarazione vorràesserecertificata.
Vera dal signor prefetto presidente del Consi-
glio scolastico.
Per coloro che avessero già depositato tutti

o parte dei suddetti documenti presso il signor
prefetto presidente scolastico dellaprovincia in
occasione di altri esami o per inscrizione ai
corsi, basterà che ne facciano la dichiarazione
nella domanda, di cui no l , avvertendo però
che il certificato del medico o chirurgo, e Por-
dinato della Giuntamunicige, di cui ai nume-ri õ• e 6*, debbono essere di data recente.
Trascorso il giorno 15 Inglio fissato per la

presentazione delle domande e dei documenti
degli aspiranti, non sarà più ammessa alcuna
domands.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati al-

Particolo 5 del predetto regolamento saranno
stati dal Consiglio provinciale per le scuole
esclusi dal concorso, potranno richiamarsene al
Alinistero, entro otto giorni da quello in cui
sarà loro stata dalfautorità scolastica provin-
clale notificata Pesclusione.
Firenze dal 3Iinisterodellapubblica intrazio-

ne, addi 8 giugno 1888.
Ji Proweditore centrale per le scuole secondarie

G. BABBEmg.

Disposizioni concernenti gli esami di conoorso
aiposti gratuiti de'consitti nasionali traite
dal regolamento approvato con decreto Reale
11 aprile 1859.
Art. 7. Gli esami di concorso ai posti gratuiti

nei convitti nazionali si compongono di lavori in
iscritto e di un esperimento verbale.
Art. 8. I lavori in iscritto consisteranno ri-

spettivamente in quelle prove che, a norma

delle vigenti discipline, sono richieste per la
promozione alla classe a cui aspira.
Art. 10. Ciascun tema si aprirà al momento

in cui si dovrà dettare e nella saladovesono ra-
donati i concorrenti. Prima di aprirlo si ricono-
scerà Pintegrità del sigillo, in presenza dei con-
correnti stessi, dalprovveditore e dai tre esami-
natori.
Il tema sara dettato dalPesaminatore incari-

cato d'mterrogare nell'esame verbale sulla ma-
teria a cui il medesimo si riferisce.
Art. 11. I temi saranno dettati nei giorni ed

alle ore indicate sulla coperta in cui sono in-
chiusi e secondo il rispettivo loro numero d'or-
dine.
Vi saranno per essi due sedute al giorno,

di cui l'una al mattino e Paltra al pomeriggio;
ma ciascun lavoro assegnato dovrà essere com-
pinto in una sola seduta.
La durata di ciascuna seduta non potra es-

sere maggiore di ore quattro, compresa la det-
tatura del tema.
Art. 12. È proibita ai candidati qualanque co-

municazione tra loro e con persone estranee,
sia a voce, sia in iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o

libro fuorchè i vocabolari autorizzati ad uso

delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di que-

st'articolo sarà punita colla esclusione dal con-
corso.

Art. 13. Ogni concorrente, appena compiuto
il proprio lavoro, lo deporrà nella cassetta che
88rì a ÍSÎ BOpO COIÎOCBÉS BSIÏ& BSÏB, tÎOPO SYBYTi
notato sopra il proprio nome e cognome, la pa-
tria, la classe ed il posto a caí aspira.
Art. 14. L'esame verbale versera sulle stesse

materie su cui versano gli esami di promozione
alla classe, alla quale aspirano rispettivamente
i candidati. Esso sarà pubblico e verrà dato ad
un solo candidato per volta.
Art. 16. Ogni esaminatore interrogherà il

candidato per quindici minuti sopra quelle ma-
terie che gli saranno state commesse dalla De-
legazione ministeriale.
Al fine di ciascun esame verbale gli esamina-

tori emetteranno il loro giudizia sul merito
delle risposte date dal candidato. Questo giudi-
zio sarà dato separatamente e con votazioni
distinte per ogai materia che formò il soggetto
delle interrogazioni d'ogni esaminatore. A cia-
scuna votazione prenderanno parte i tre esami-
natori, dei quali ognuno disporrà di dieci punti.
I risultati delle tre votazioni si esprimeranno
separatamente nei verbali degli esami con una

frazione, il eni denominatore sarà 30 ed il nu-
meratore sarà la somma dei punti favorevoli
dati dagli esaminatori.
Art. 24. Per quelli che avranno raggiunta Pi-

doneita voluta dalla disposizione precedente,
ancorchè non vincano alcun posto gratuito, re-
same di cotteorso terra luogo, per qualunque
collegio dello Stato, di esame di promozione
alla classe a cui aspirano nel caso in cui ancora
non Pavessero superato.
Art. 25. Quanto agli acattolici, per effetto

dell'articolo 15 del R. decreto orgamco 4 otto-
bre 1848, ove riuniscano tutte le altre condi-
zioni come sopra richieste, potranno essere

posti perun posto gratuito da godersi fuori
convitto.
Ove però essi sianogratificati del dettoposto,

saranno obbligati a frequentare le plassi nel
collegio nazionale acui il medesimo ò applicato.

REGIA DELEGAZIONE
PER LE FINANZE VENETE.

Avviso.
Inerendo alleanalogheprescrizioniavråluogo

alle ore 12 meridiano del 1• luglio 1868 nella
Loggetta della Piazza di San blarco in questa
città, alla presenza di apposita Commissione la
VII estrazione a sorte di altra delle residue 19
serie delle obbligazioni del prestito Lombardo-
Veneto del 1859, assegnate at Monte Veneto.
La restituzione dei capitali rappresentati

dalleobbligazioniappartenentialleserieestratte
incominciera col giorno 1* gennaio 1869, e si
effettnera nel luogo stesso in cui si troveranno
in corso di pagamento gli interessi relativi.
Posteriormente al giorno delfestrazione non

eara più verificato alcun concambio, nè trascri-
zione o trasporto di pagamento delle obbliga-
sioni della serie estratta. Rispetto per altro a
quelle obbligazioni, il cui capitale dovrebbe es-
sere restituito, presso una piazza estera, perchè
già asseplatori per lacorrisponsionedeirelativi
interessa, questaDelegazioneperlofinanie(stra-
lico) semprechè na sia avanzata espressa do-
mandam zacritto, è autorizzats a disporne la
restituzione anche suquestaR. Cassadel Monte.
I coupons poi del prestito 1859, scadenti il

giorno 1•1aglio 1888,edassegnatipelgapmento
sovra piazze estere verranno soddisfatti per
conto della Cassa del Monte Veneto presso le
case bancarie segmenti, cioa:
M. A. Rothschild di Francoforte sul Meno.
Becker e Fould inAmsterdam.
Fratelli Rothschild in Parigi.
Paolo de Steten in Augusta.
Anche la Cassa di questo Monte è però suto-

rizzata adestinguerea richiestadel presentatore
i coupons acadendi il 1• luglio 1868.
Dall'aflicio stralcio della R. Delegazione per

le finanze venete.
Venezia li 9 giugno 1868.

18Regni consigNere liirigmie
L. OssrARI.

DIBBIONE SHERALE DE DEBITO PUBBLICO DEL RIGNO,D'ITALIA.
Le rendite sotto designate essendo divenute alienabili per autorità del giudice , conforme-

mente al disposto dall'art. 33 della legge 10 Inglio 1861, senza che i corrispondenti certificati
abbiano potuto esser ritirati dalla circolazione·
Si notifica, a termini dell'art. 63 del Reale Ëecreto 28 stesso mese ed anno, che le iscrizioni

furono annallate, e che i relativi certificati sono divenuti di niunvalore.
*

CATEGORIA smasloss

INTESTAZIONE RENDITA ransso cm

DEI. BEERO

a

Consolidato 5 0¡0 4884
48844
48846
48847
48848
48853
92199

100386
tf62tl

12860.

2423

101926

101927

Gambardella Rafaele fu Filippo . . . . . . . .
L.

Detto ........»

Detto ........•

Deuo .........

Detto . . . . . . . .
a

Detto ........a

Detto .........a

Annottle tutto d'ipoteca per cauzione di Gambar-
della Francesco, comeagente di camblo inNapoli.

ToscanoLuigi fu Vincenso .
. . . . . . . . . •

Detto
. ...........

Annotate d'ipoteca, per cauzione del titolare, come
solontario demántale.

De Cristoforo Maria Giovanna fa Daniele. . . . . a

Annotata d'ipoteca a fatore di Varolo Nicola, come
ricevitore distrettuale di Barletta.

Baroneini Francesso faGiovannidomiciliato inFironme
Annotata d'ipoteca afavore diMaroncini Cesare, ain-
tante postale di prima classe.

Olivieri Annuneista nata Colombo,del VIvente Giacomo,
domleiliata in Genova . .

. . . . . . . . .

Pesciallo Maria, nubile, fu Bartolomeo, domiciliata in
Genova................

Ambedue sottoposte ad ipoteca, ner malleveria di
Luigi Olivieri, nella sua qualfta di eassiere alla
' Dogana principale di Genova.

200 a

250 e

150 a

35,e

' Ñapon

50 e

565 a

40 sa Firense

100 •
Torino

150 •

Torino, 11 8 gli gno it SS.
Il Diresore Gmemie
F. MANCARDI.

Il Segreisrio denaBirazions-Generale
G. GREFŒELO.

NOTIEIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel .Times:
Ora che abbiamo delle informazioni che pa-

iono sicure intorno alla salute del conteBismark,
scevre di tutte quelle esagerazioni che circola-
vano sul principio, possiamo forse esaminare le

conseguenze che il suo ritiro temporaneo può
atere sogli afari della Garmania e dell'Europa.
La indisposizione del conte Bismark non è

CB6Ugle; è in ÎRi iÎ riBUltatO COnsueto e periodi-
co della soverchia fatica e dell'eceitamento.
Quello che un uomo può compiere durante la
vita non deve misurarsi dalla potenza delle sue
facoltà fisiche. Molto dipenBe Balla natura del-
Popera che assume di fare e dalla vigoria e pro·
fondità del caratteremorale di chi la fa... Ma le
seria imprese vogliono degliuomini seri, equan-
do la missione di un uomo deve uscir tutta dal-
Papima sua, il corpo mortale mal ne sostiene il
peso e lo strazio. Le naziom percorrono in an

giorno una vita di secoli e quel giorno sovente
è rappresentato dal breve ciclo dei giorni di un
uomo. Di rado la carriera dinanomo veramente
grande fu lunga e contmua.
Colombo consumò la vita maturando il suo

grande pensiero; Wellington incanati nella

guerrae nelle cose diStato. Ma anoi lamemoria
non ricorda un esempio del pensiero e delPa-
sione combinate sopra un solo e stessooggetto,
senzamutare o interrompersi.
La malattia del conte è una irritabilità ner-

vosa, Pinsonnia, la reazione contro la fatica,
Pansia e gli afanni. Egli ebbe dei sintomi inda-
bitabili dello stesso male, or sono dodici mesi e
con pochi giorni di quiete se ne liberò.
Quest'anno i medici hanno ordinato tre mesi

di tranquilhtä nella Pomerania, secondo ogni
probainlità questa ricaduta non avrà, risultati
più seri del primo attacco. Però bis r tre
mesi reputare morto il conte Bi
inente parlando. Cesserà Pafaticarsi sus

mente; non leggerà giornali, non riceverà ili-
spacci; farà il gentilnomo di campagna. La
quettione à di sapere che efetto avrà salle fa•
conde pubbliche Feelissi momentanea di tanto
uomo.Fortunatamente la estatepuò essere una
stagione morta per le cose politiche. Le varie
assemblee hanno compiata Pannua opera loro,
o stanno ner compierla. Per tremesila tribuna,
come la Aininano i Francesi, tacera a Berlino
get bene e pel male. Nonvi sono da temere dello
damoolta interne. Le relazioni della Prussiacon
le potenze vicine dicesi che sono amichevoli, e
anco quei profeti di sventure che attribuiscono
dei disegni bellicosial Governo francese si repu-
tano sicuri per il tempo necessariõ a votare e
negoziare il nuovo prestito. In conseguenza i
colleghi del conte Bismark dovrebbero godersi
bel tempo. Lontano il timonierega ciarma può
nposarn am rem.....

FRANotA.- Leggesi nella Patrie :
Vari giornali agitano di nuovo la questione

del rinnovamento dei poteri pel Corpo 1 °

-

tiro prima del termine oostituzionale. Gli timi
incidenti che si sono prodottiallaCamera avreb-
bero, ger ciò che si dice, risvegliate le preoceu-
passom ebe si erano manifestate or sono alcuni
mesi. Si chieda se avra luogo lo scioglimento
dell'assembles, e esta misura incontra
naturalmentedei edegliavversari. Gli
uni la desiderano, la combattono, ma
tutti con argomenti dello stesso valore cioè
senza slauna seria ragione na pro, nè contro.
Siffatta discussione pare a noi veramente

inopportuna. Nulla la spiega, nulla la giustifica.
It Governo interrogato as risposto come doveva
rispondere. 11 eenso delle parole del ministro
era chiaro. Si sono disonsse le di lui parole, ma
il di luipensiero è apparso netto e franco. La
dataoostituzionale 'per lo seioglimentodel Corpo
legislativo è il 1869, e se questadatapotesse re-
nire anticipata, la sarebbe in virtû di poteri che
la costituzione riconosce al potere esecutivo.

nuova spiegazione sarebbe per-

- Il Moniteur in data del 12 promulga la
legge concernente le pubbliche riamoni.
- Da Parigi 9 giugno acrivono alla Köln.

Zei¢ung:
Assicurasi che il Moniteur pubblicherà fra

breve, a complemento della relazione di Niel
sulfarmamentodelfesercitoconfacilichassepot,
un atto simile del ministro stesso sulla condi-
zione delle opere di fortißcasione e del loro ar-
mamento. S'intendé da sè che asche questa
pubblicazioie tende solfanto a scopi interni,
e nonha alcuna seconda vista provocatrice.
Bennfa - Da Belgrado, 11 giugno, annun-

R proclama emanatodalla reggenzaprovviso-
ria ò concepito nei termini cito seguono :

« In segmto ad iin orrendo ed abbominevole
delitto; la Serbis fu orbats oggi del suo so-
Trano. Mentre abbandonismo al giusto criterio
di tutti i nostri concittadini il giudizio -intorno
alfimziensa perdita sofferta ora dalla Serbia,
adempiamo un doloroso dovere, assumendo, in
base alle leggi del paese, fautorità di una Ino-
gotenenza del principe, e rammamo informate di
ciò tutte le autorità e finteranszione.
« R primo bisogno del paese nel grave mo-

mento presente ò di serbare Pordinepubblico e

la sicuressa generale; il popolo però verrà
chiamato secondo la legge ad eleggere una Skup-
schtina, che dovrà prendere lasua deliberazione
per la nomina al trono.
« In nome del supremo potere che momenta-

neamente esercitiamo e in nome dei più sacri
interessi del popolo, ordinismo nel modo più
serio a tutte le autorità econsigliamo premuro-
.i..im.m.nfa statto il popolo che esso continui
a mantenere fordine e il rispetto delle leggi, e

Bi astenga pia che mai da quanto potrebbe tur-
bare Pordine e la sicuressa.È bastante sventura
e lutto che sia riuscitoalPinfernale malvagità di
compiere i pia abominevoli propositi sulla per-
sona del nostro principe, atnato generalmente.
s Po esa almenoålpopolo, sinchè la Skupachti-

nanon abbimeletto unnuovo sovrano,conservare
mediante il suo senno quella buona fama che
la Serbia gode in Europal
« Facciamo conoscere at popolo col presente

che la Skapschtina si adunerà entro trenta
giorni, in conformità aBe leggi, e lo poniamo
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contemporaneamente a cognizione che i mini-
stri, il Senato e tutte le autorità e gli impiegati
continueranno ad esercitare gli ufilai loro lm-
partiti dal defanto principe.

« 11 nostro sacro compito è diconservaresino
alla riunione della Skupschtina quelle condi-
sioni che furono lasciate dal grande patriota
Michele Obrenovitsch.
« Voglia Iddio vegliare sulla nostre patria in

queste gravi ore di duraprovat n

- Un articolo del ShgR enmeraivari can-
didati al trono di Serbia. Ësai sarebbero in nu-
mero di cinque. In primo luogo harvi Alessan-
dro Karageorgiewitsch, espulso nel 18ð9, il no-
me delk eui famiglia gode ancora molta popo-
'arità in Serbia. Viene poi il principe del Mon-
tenegro. Già l'anno scorso ebbero luogo ripe-
tute trattative fra Belgrado e Cettigne, le quali
avevano per iscopoche il principe Michele rioo-
noscesse per BRO 84CCO680TO iÎ priBCipO del ÑOB•
tenegro. Tali pratiche, che pare avessero l'ap-

gio della Russia, erano vedute con diffidenza
Portaperehã la loro riuscitaavrebbe avn.

to per conseguenza l'unione della Serbia col
Montenegro. Il terzo pretendente èGarascianin,
che fa per molto tempo ministro degli esteri e
passa per uno de' più valenti politici della Ser-
bia. Pochi mesi sono, era stato dimesso dal
principe malgrado gPimportanti servigi da lui
prestati al suo paese, perchè voleva sempre far
prevalere la propriavolontã personale. Sonogià
parecchi anni che Garaseianin aspira alla digni-
ta principesca, e corse voce ch'egli divisasse di
oclamarsi immediatamente successore del

prmoipe Michele se questi fosse morto senza fi-
gli. Lo dicono avversario della Russia, ma c'è
chi vuole invece che questasia soltantounama-
schera, e che Garascianin abbia sempre operato
neÏl'intererse russo. V'è poi un ragazzo delsan-
gue degli Obrenoodtsch, che il principe Michele
intendeva adottare, senza ch'egh abbia effettua-
to questo suo proponimento, per quanto è no-
to. Questo ragazzo è figlio di Maria Obrenowit-
sch, la quale nel 1866 era amante di Casa e
fu trovata nella sua stanza allorchè, assalito da
alcuni ufficiali congiurati, dovette rinunciare
alla sovranità dei Principati Danubiani. Fi-
nalmente si dice che il principe Carlo di Ru-
menia abbia il progetto di unire la Serbia
alla Moldavia e Valachia e di formare per tal
modo uno Stato proporzionatamente grande e
potente sul Basso Danubio. Secondo il citato
Tagbt, può darsi che il principe Carlo appro-
fitti della circostanza per far un tentativo m tal
BORSo, benchè i Serbi ed i Rumeni vadano poco
d'accordo fra loro; ond'è probabile che la loro
unione durerebbe poco.
Fu proclamato lo stato di guerra in tutto il

paese. Venne ordinato un lutto di sei mesi. Fu-
reno eseguitinuovi arresti.
- L'Ossero. Triestinopubblica i due seguen-
ti telegrammi:

Belgrado, 12 giugno.
Il Corpo diplomatico, condotto dal console

generale mglese, espresse alla reggenza prov-
visoria le sue piaprofonde eondoglianzeper la
morte del principe. Marinovich rispose ringra-
ziando. La tumulazione della salmadel principe
avrà luogo lunedì. 11 Fidovdan esorta il popolo
serbicoa mantenere inviolate le leggi del paese.

Belgrado, 13 giugno.
Un proclama del ministro della guerra all'e-

sercito serbo rendenoto essere statavolontà del
defunto Principe che suo nipote Milan Obreno-
witsch fosse suo successore; ed invita l'esercito
ad efettuar il volere del Principe. I militari
accolsero questo proclama in modo favorevolis.
simo. Le elezioni per la Skapachtina avranno
luo 2 ugno. La Skupschtina si aan-

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
Ci scrivono :

Domenica, 7 corrente, la terra di Gavinana fa tea-
tro di beDae straordinaria festa.
Verso le undici del mattino gliabitanti traevano in

folla all'iB5taggo delvillaggio, sulla vi4 che visscen-
de venendodafranchia -nuaanperba viampatana,
la quale correndo per una selva di secolari castagni,
rinfrescatadallesottilie vive bresse delPAppennino,
farebbe impallidire I viali dellaCascine -traevano
in folla chiamatidalle notedi un'allegra fanfara e dal
rullode'tamberiegheggianti per la convalle.
Erano gli alumnidel R. collegio Cicognini di Prato
- una vispa schiera di 160Eiovanetti - ehe in mi-
litare assett9• 6eidati dal direttore e dai maestri,
giungevanoa Gavinana.
All'egregio direttore di quel collegio, il deputate

Merzario, era parso, con felicissima idea, non potes-
sero 511 alunni meglio solennissare la festa nazionale
delloStatutoricorrenteinqueldi,eheroesudeslavi.
sitare il memorando campo delPuttima battaglia e i
luoghi deUa morte del Ferrueci. Era un procacciare
a'giovanetti 8 dilettodi una ineantevole passeggiatt
e l'occasione di un patriottibo peliegrin 65io.Ecar-
tamente meglio che della fredde pagine della storia
Valsero la vista e faggirarsi in que'luoghi e le rievo-
eate memorte, e i raeconti de'terrassani a mostrare
come si ami la patria e per la libertà e l'indipendea-
ra di essaai ponga la vita, per rivivere Inimortati
nell'affetto e nel enitode'posteri.
Una modesta lapide sulla parete esterna della

chiesa postavida un altro illustre italiano, Massimo
d'Azegio, ricorda il nome e il luogo ese madeva e
or giace il Ferrueci; sotto di essa venivanopgecchi
deglialunni a leggerede' componimenti in prosa e

versi,Italianie latini in onoredelFerrueci, e comme•
morazione de' pietosiegloriosi fatti che illustrarono
que' luoghi; e ebi gli udi, facendovi plauso, poth
ammirare non solo una bella prova dell'ingegno e
degliaindi de'bravi giovanetti, ma più ancora det

patriottici sen‡imenti e 6enerosi afetti ne'quali ven-
gonocresciati.
Le anoogliense fatte dai buoni paesani di Gavina-

nafarpaa le più sordiali e liete: ati'ingresso del

villaggio s'alsava un arco di verzura ; gli allievidella
scuola comunale stavano schierati a dare il benve-

nato, mentre vispe ragazzine distribuivano fiori ai
sopravvegnenti; i signoriPalmerini posero a dispo-
sizione del direttore e dei professori la ioro casa ove

si conservano alenne belle armi raceoite nel suolo
ehe fu teatro alla battaglia, e tr6vasi l'album dei visi-
tatori di Gavinana ; album pregerole per parecchi
nomi illustri e pegli scritti che vi si leggono, e per
la sua data laquale risale, se ben ricordo, al 1840, a
quegli anni eloè ne' quali era colpa la religione della
patria e il enlto pei martiri della sua libertà: quel-
l'album fu quindi un'opera clandestina, e tanto mag-
giormente patriottica, dei signori Palmerini.
Dopo un allegro asciolvere sotto i castagni della

storlea selva del Yecchieno, gli alunni raccoltisi di
nuovo innanzi alla lapide del Ferrucci, eseguirono,
con applaudit.a maestria, tre salve di moschetteria
inonore e como vale al sepolcredel forte capitano, e
facor*Be ritorno colla ferrovia de Pracchia a Prato,

lasciandone6tiabitanti di Gavinanaricordoduraturo
del pietoso loro pellegiaaß5i •

- R. Accademia di selease, lettereed arti in Mo-
dena (Adunanzadella sezioned'arti 28 maggio 1868).
E socio professorGamari rilevaun'in*••**••** do!

CavalierI nella saa preglata operadelle istitasionidi
archite#ara ove parla sulla forma delle Totta a 14•
nette in cui diettiara, che quando la lineadisommità
della lunetta sia tangente il semicircolo paperatore
della botte gi spigolidi esso sonoarchi cireolari In-
Teosdi linee a doppia carwatera; e prova essere tali
spigoli anchein questo caso particolare linee a dop-
pia curvatura. Che se codesti spigoll vogliansl, come
slesige in pratica, linee plane verticali, allora essi
sono necessariamente archi elittleidi facile determi-
nazione. E siccome la tal caso non può essere cilin-
drica la superOcte della lunetta, sostituisce ad essa
una supernele goð6a, un conoideapiano direuore, ed
accenna al modo pratico dideterminarelesuccessive
generatrici rettilinee, pergufsa che lasaparicie in-
siemealla robastessa conellii ancora laoonvenienza
gradevole dell'aspetto. DA termine poi alla nota pro-
detta, segnalandodue altre maniere di lunette tal-
volta asata per necessità, -adifettoseper vari titoli,
e da proscriversi daUm razionale architettura sicco-
me pregiudicevoli alla stabilità eripu6eantiallecon-
disioni estetiche.
Il nostro soolo permanente professor Grimelli,che

ha tenuto metodioamente informata l'Accademia cir-
ca it oorrente malanno haeologico daUe sue origini
Anoal presente, si è fatto al tempo stesso sollecito
di diehiarare, in proposito di almile materia, le va-
Shezze microscopiche corpuscolari, quanto illusorie
e inâ4e in via tilagnostles, altrettanto delusorle e
vano in ordine enrativo, avendo perció rivolto pint-
tosto, e raccomandato speëiali studi cires an risalta•
mento di fatto risguardante l'umore aanguigno del
bachi, in ogni loro stadio, e con niille applicazione
pratiça curativa. Questo fatto consiste anvero nel
sangue bacologico il quale, in sua natura, sierosa
cromatica, tende a travolgere morbosamente daBa
naturale sua colorazione paglierins p,gialliacia ad
una tinta più o meno bruna, ino anop al nera più
intenso, anzi con intensità e rapidità proporzionata
aHa infestazione morþosa, riscontrandosi al tempo
stesse il sanguo medepimo prevenuto e corretto, da
simile alterazione diagnostiaa,mereb Yseido sofforo-
so oiposolforoso in via di agente eqrativo. Cosi è
infattiche l'amore sangaigno estratto dal vaso dar-
sale, o da tessuto qualsiasi del baco più o meno sog-
getto alla dominante inferione, raccol‡o a goccia sa
earta comune, non biþala, soorgesi assumere tinta
bruns, mentre tal gooola sanguigna reneoltasnearta
imbevatamedianteuna carica soluzione di iposolâto
di soga, resiste alPaccenano alterampato Baoad-of-
frire ognora la naturale sua colorazione paglierIna
gialliccia florida.Maniera di osservazione sperimen-
tale, tanto più manifesta quanto più trattasidibacht
infetti et ammorbati,e stante laquale 11 nostrosoolo
si è avviato allapraties metodicadi preparare i pan-
allini usati alladeposizionedelle ora, coll'imbetere
tali pezze di una sa‡ura soluzione di iposolito di
soda,per valersone appunto a deporvi sopra, phoo-
elate appena dal bossolo, le farfaHine in un coi far-
fallini,cosi che, dietro if Ioro accoppiamento fecon-
do, le corrispondenti ova restinosul pannolino stem
so conservate inoalla loro naselone. Hereó la quale
pratica, benagevole, avtalorata asiandia coll'aUetare
i bachi stessi sull'ordinaria carta essapure imbevata
dell'accennata soluzione saHaa, abbastansa econo-

mica, ne sono posseguiti allevamentidi bacht meno
amniorbati, ed altres) i più prosperi e feraci di bow
zoli, comesi èparverlicato nella stagione attnale.
A tal modo la corrente infesione bacologica trasmis-
sibile di generazione in generazione, een normeben
meritevolidei più accurati studi, già avviati dal no-
stro socio, intendesi diri6erlaa terminazione finale,
consegnendone aHa perine la riabHitazione deHe se-
mense indigene nos‡rane, tantopiù importantiquan-
topin oominalasi già a ravvisare, in via di infezione,
i semigiapponesi, altreal originari, e in onta che
propriamente originari giapponesL
li socio prof. lisilini leggeunanota comunicatadal

marchese Ginsoppe Camporl nella quale riehiaman-
dosi ai eenni da lui dettati fatorno al celebre naviga-
tore Alessandro Malasplaa, pubblicati nel T. IV delle
memorie di questa R. 4coademia, fa una sommaria
esppsizione di Alenne potizie edidoen-pati reaenta•
mente scoperti, iquali ehiariseono parecchi periodi
ogenri deHavitadi lui. Doedmento preziosoè un'as-
testazioneufliatate desunta dpgli g delMjag
della marina di Spagna in cui sono con esattessa re-
glattati 61! uffic,i gossenpti, i gradi e gB onori conse-
guiti,nonchè i epobattimenti a cui preseparismen-
tre fu pl serwipiodi quegia potensa. Coneblade
fannunzio della Geoperta testé fatta nelfarshivio
della direzioneidrográlicain Madrid, mesek le attive
sollecitudini del conte Corti ministro italianoinIspa-
gaa, della relazioneOViaggio intorno al globo in-
trapresodal Malaspinagel i789 aeo-pinto nel 1794
la quale relazione fin qwi erasi giugiasta perdata e
distrutta.

14Begresario
Errons Unr.

- I giornali diMilanopnpuosiano lamortedimon-
signor Gaetano Begagiis, vescovo di Lodi, avvenuta
il mattino del 13 corrente. Mons. Benagliaera nato
aBergamo nelfottobre det 1768.
- Abbiamo de Stjerno :
Nella nottedel I andpote in Anletta (comune nel

aireondariodi Sala) era sorpreso sallktto di seassi-
nare it magazzino di sale e tabacchi ed arrestato
Masturgt Pasquate, natiodi quel comune; con altri
undici palfattori.

N• 19. MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEBDIO

Bollettino dei pressi dei bozzoli veri8eatisi
nelle infradescritte citta del Regno nel inercato
del 13 giugno 1868.

PB2ZZO
Qualith Quantita

dei Massimq Minimo i vengata
bezzpH Lire Cent. Iare Omt. (Chilogr.)

11

Æbs 13 giugas
lodigena . . . . . . . . .

10 80 10 • 140
Giapponese- . . . . . . .

9 80 5 m 7550
Non dichiarati al paso pubblico . .

. . ,
6850

Chil. 14540

Æessandris 13 giugno
lodigenagialla. .

. . . 2391
Giapponese anaamie . 10 05 3 50 4984

Id. polivoltima
.

116

Chil. 7491

Aresso 13 giugno
Indigena . - · · · · · · · 11 04 8 83 .3320
Giapponese. . . . . . . . 6 50 4 15 100

Chil. 8420

Asti 13 giugno
Corsica.......... fit0 jo .
Macedonia

. . . . . . . .
10 50 80 m i3000

6iapponese . . . . . . . 9 50 4 to

Cuneo 13 giugno
indigen; , , . . , , . . .

ii 20 9 80 140

01apponese , , , . . . . 10 y & (0 12860
Chil. 13000

FerraFW 13 giugno

6lspponese . . . . . .
.

7 a - 7 e 18

ChR.

Forli 13 giugno
ludf6ena, Manwinnia . , ii . 8 •

687Giapponese , . . . . . . 8 . & 50

Fossano 13 giugno

.Tesi 13 giugno
Indigena . . . , . . . . .

11 . 6 • 581

Giapponese :. . . . . . .
8 75 3 e 1040

Chit. 1574

Jifgeera¢a 13 giugno
Indigena . . . . . . . . .

11 • 4 05 410

Giapponese . , . . . . . 9 15 3 75 325

Chil. 735

Nosare 13 giugno
Giapponese . . . . . . .

10 90 8 e 10266
Novi Ligure 13 giugno

Miste
. .
. . . . . . . . . 11 a 4 50 8900

Osisso (Ancona) 13 giugno
Indigena . . . . . . . . .

8 80 8 25 18

61apponese. , . . . . . . 8 &5 4 65 528

ChH.76
Pallanga 13 giugno

atiste
. . . . . . . . . . . 8 85 4 80 4680

mrsie 13 giugno
Miste

. . . . . . . . . . .
13 50 & 60 7000

Pavia 13 giugno
Indigena . . . . . . . . .

9 25 9 25 4
Giapponese . . . . . . . 8 e 2 75 717

Chit 721

Pesare 13 giugno
Indigena . . . . . . . . .

il 34 9 09 3676
Giapponese . . . . . . . 8 06 8 71 57i

- Chil, 4947

Piacessa 13 giugno
Indigens . . . . . , . . .

9 55 9 ' 506Giapponese . . . . . . . 8 40 6 25

Piserolo 13 giugno
Miste........... 980 350 12440

Bavenna I3 giugno
Indigena . . . . . . . . . 9 75 7 67
6iapponese saadante. .

3 50 3 50

Beggio d'Essille 18 giggno
Indigena, Macedonia . .

i3 a 7 50 698
01apponese , . . . . , , 8 50 3 50 562

ChD. 1200
Einsini 13 giapp

Indigena .
.
.
. . . . . .

I f • 8 e 1027
Estera .......... 740 2 e 122

Chil. 1149

Salusso 13 giugno
Idigena . . . . . . . . . .

10 10 9 80 ið0
Giapponese . . . . . . , 10 e 3 50 17070

Chil. 17220

Siena 13 giugno
Indigena . . . . . . . . .

10 10 8 24 4787
2'orino 13 giugno

Miste
. . . . . . . . . . .

10 » 3 • 20000

fireare, addi 14 gingeo 1868.
B Direuore Capo dens laDivisione

Buero CaxAarr.

MINISTERO
DEIJA ISTRUzioNE PUBBLICA

Regie UseinersiB gegli etsii di .Terino.
Preroga de1Papertura d esimi di concorso

a gratuiti vacanti R. collegio Carlo

Visto l'avviso pubblicato con la data del 15
maggio p. p. relatiyo agli esami di concorso ai
gesti gratuiti vacanti nelR. collegio Carlo Al-
berto per gli studenti delle provincie;
Vista la nota di S. E. il ministro di pubblica

istruzione in data 4 corrente mese di giugno;
Ritenuto che gli esami di licenza liceale non

potendo aver luogo prima del mese di agosto,
questi coinciderebbero con gli esami di concor-
so, i quali sarebbero fissati pel giorno 3 dello
stesso snese d'agosto;

Si notifica quanto sogne, cioè:
1• Per disposizione ministeriale gli esami di

concorso per i posti gratuiti, vacanti nel Regio
collegio Carlo Albertopergli studenti delle pro-
vincio, incomineeranno nel giorno di lunedi 17
del prossimo mese d'agosto ;
2•Glystadentidel3•anno del corso liceale

ndnpotendo perciò presentare R corrispondente
attestato di licenza, vi soddisferanno, tostochè
l'avranno ricevnto, ed in ogni caso, prima che
sia deliberato in‡orno al conferimento dei posti
anzimentovati.
Non sono pernaBa variate nel resto le

sizioni contenute in detto avviso, delle si
raupnenta in particolar maniera che si
riferisce al tempo utile alla presentazione della
apmando coi richiesti depumenti, il quale acade
coll'ultimo giorno del volgente mese di giugno.
Torino, dal palazzo della R. Università degli

stadi, 7 giugno 1868.
D'ordine del signorRettore
lißegretario espe: Avv. Rossrrrr.

R. ACCADEMIA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

Programma pel concorso aipremii d'onore
dell'anno 1868.

1 premii che annualmente ai distribuiscono
dalla R. Accademia sono distinti in tre classi.
I.a comprendeduepremiiconsistenti com-

vamente nella somma di italiane L. 1200
distribuirsi in parti uguali agliautori di due

drammatiche composizioni d'indole e d'argo-
mento qualsivoglia, ma acconee allapabblica
rappresentazione. La seconda classe comprende
altri due preini della complessiva somma di ita-
liane L. 1000 dadistribuirsi in parti uguali agli
autori di due Memorie o Dissertasioni sopra
temi morali-politici proposti dalla R. Accade-
mia, e che della medesima aaranno riconosciate
degne della corona. La terza classe finalmente
comprende due premi della complessiva somma
di italiane L. 800 da distribuirst inquoteuguali
a due tra gl'inventori di qualche nuovo e van-

taggioso anetodo di agricoltura debitamente di-
chiarato,odi qualcheperfezionamento diun'arte
qualsiasi propriamente detta. •

La R. Accademia pertanto col mezzo della
Direzione centrale scelse i due temi morali-poli-

fici qui sotto notati pel concorgo del corrente
inno 1868.
I. - « 1)ell'esio in It*Ils comparativamen'a

a alle altre nazioni; cause che lo producono;
a conseguenze che ne derivano, e mezzi morali
eda ado per stinorarlo quanto più sia
« þOSSI 0. a

¶. - a Indicare quali tasse od imposto pub-
a bliebe sarebbe conveniente che sa codessero
adallo Stato ai comuniealle provincie per sol-
a lievo alle ingenti loro spese; additare inoltre
a da quali altre fonti potesse zicavarsi un au
« mento di rendite ai comuni e alle provincie
a medesime; proporre analmente il metodo più
a semplice che sia possibile per esigere a sca-
« denze regolari le tasse od imposteantidette. »
Il concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri,

riguardo a'premi della 1• e della 2* classo; ma
riguardo ai premi della 8• classe viene limitato
agli abitanti delleprovincia diModena e Iteggio;
ai quali altresi rammentasi che i nuovi metodi
di agricoltura che avranno a proporre, si vo-
gliono applicabili all'agricoltura usata nelle
provincie stesse.
Tanto gli scritti risguardanti la classe 1· di

premi, quanto quelli appartenenti alla 2• deb-
bono essere inediti, e presentati anonimi, ma
contrassegnati da una epigrafe; debbono essere
accompagnati da scheda , o lettera suggellata,
fuori della quale sarà ripetuta Pepigrafe stessa,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il
domicilio dell'autore; dovendosi poi anche evi-
tare negli scritti qualunque indizio che possa
far conoscere l'autore medesimo.
Gli scritti spettanti a'premi della classe l'

devono essere in lingua italians, quelli della 2•
possono essere anche nella latina.
Tutti gli scritti prodotti al concorso dovran-

no essere chiaramente leggibili, e pervenire a

Afodens, franchi di porto, al piti tardi entro il
31 del mese di dicembre del corrente anno (ter-
mine di rigore) col seguente indirisso: Al he·
sidente deMa R..Accademia di Science, Let¢ere
ed Arti in Modena.
Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di

aspirare al concorso, dovranno avere entro il
predetto termine presentato, quanto agli agri-
coltori, la descrizione sucemta ma esatta del
loro ritrovato, con indicazione del luogo a cui
avesse a riferirsi,afligchè l'Acc4demiapossapoi
procedere alle verifimzioni che fossero oppor-
tune ge quanto agli artisti, i loro lavori nel luo.
go che verrà designato dall'Accademia per eaa.
minarli e quindi gmdicarli. 81 gli uni che gli al-
tri, amando rimanere occulti, nonavrebbero che
a regolarsi in modo consimile a quello de'con-
correnti s'premii delle altre due classi.
I componimenti presentati al concorso saran-

no immediatamente consegnati alle rispettive
deputazioniacelte a giudicarli.
Le schede delle produzioni riconosciate meri-

tevoli del premio o dell'accessit, saranno colle
dovute formalità subito aperte; e le altre nel-
Pistante saranno ðate alle fiamme; gli scritti
non premiati sarannp deposti nell'archivio (Tel-
l'Accademia, a giustificazione dei proferiti gin-
dizii.
I componimenti premiati sardono impressi a

spese delPAccademiá, la ne presenterà di
un conveniente nuntero gli autori:
e questo onor della ptampa eziandio esser
conferito a'compommenti riconosciati merite-
voli dell'accessit, sempre che gli autori vi ac•
consentano.
Afodena, 16 febbraio 1868.

Il Presidente della & Accadmia
CABLO MALMUSI.

li segrw¢ario generals
Dos l ulex SPAI.I4xzaxx.

BEALE ACCABINA DI NEDICENA DI TORING
Fressio RIBERI- S' concorBO.

Torino 17 febbraio 1868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-

noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco-

perta fatta in detto tempo, laquale opera o sco-

Prta sarà per essagiudicata avere meglio con-ribuito al progresso edal vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

0 latino, o francese; le tragazionida altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ae-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, so-
condo gli usi accademici.
NB. -- Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

Ji Presidente: PASERO
18 Segregario: OMVETH.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienne, 14.
La Commissione finansiaria della Camera dei

Signori adottð in massa i progetti delle leggi fi•
nanziarie votatedalla Camera dei deputati.

Bukarest, 14.
Ieri la Camera dei deputati diede gn voto di

fiducia al ministero, disapprovando il voto del
Senato.
Credesi che, in seguito a ciò, il ministero ritf-

rerà le sue dignissioni.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, 14 giugno 18ô8,ore 8 ant.

Oggi il barometro si è alzato di 2 a 4mm.su
tutta la Penisola. Lapressione èsopra la media,
pioggia nel centro. Cielo navoloso, mare calmo,
domina forte il nord-est.

Si mantengono alte le pressioni nel nord-ovest
d'Europa.
Probabile qontinui a soffiare forte illyento di

nord-est.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fansnelR. Museodi F"wice estoris sansreie in Firense

Nel SIorno i4 giugno 1868.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 po-, 9 po-.
72,6 sul livego del
mare e ridptio y ma mm m

sero............,...... 157, O 757, 8 750, O

Termometro genti•
Erado.................. 22 0 25,0 19,0

UniditArelativa...... 70.0 60,0 68,0

Statodel cielo ,....... sereno navolo nuvolo
e nuvoll seremo

direzione.... NE NE NE
,¶ento forza ......... quagi for. forte debole

Temperatura massima ...........,.‡ 26,0
Temperatura minimpa ..............* 17,0
Minima npila notte dei15 slagno.., ‡ 17,5

TEATRI
BPETTACOI.I D'OGGI.

ARËNA NAZIONALE,are 8 -- Laaramm.Han
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
La donna in seconde nosse.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia direttado A. Salvini rappresenta:
li vetturale del Moneenisio.

POLITEAMA-FIOBENTINO, ore 8 -Rappro-
sentazione deFopera comica: 12 Diavolo

soppo.

FRANCESCO BARBERIS, gerenje.

LISTIES WilGALE DELLA 5088& DI WIMEBOO (Firenze, 15 glagne 8888)

g oorrANTI HMS MR. HEE PROgggO

Y A L 0 8 1 o sommer.mit.sta r, o

Rendita italiana 5 « . . . god. I luglio 1888 54 80 54 75 54 85 54 82*g
Impr.Nam. tutto 50ig ab. I apr. 1868 74 95 74 90 75 Ti 9&
Röndita italiana . . . . . . » Id . 37 20 37 i0 > > a x

Obbligas. sui beni . 5 Ogg > > 79 44 > > > >

ImprestitoFerriere 5 . . . .
> 480 > > > > > > > >

Obbl.delTesoro1849 ¡CIO > 480 > > > > > > • •

AzionideUaBaneaNas. > 1 genn.1868 1000 1410 1400 > > > >

DetteBaneaxas.Begned'Italia s1genn.18681000 16Q3 1600 m a a e

Casasdi sconto Toscanala sott, a 250 > > > > > > > >

Baneadi Creditoitaliano. . . . » 500 > > > > > > • >

Azioni del Credito NobH. ital. » > > > > » » > >

Dette conprelas.pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane). . . . . . . • 500 > > > > a > a a

deus enddette
. . > 500 > > > > > • • •

deBe88.FF.Bom. > 500 m > > > >•• • •

.
BS. FP. Livor. » 420 > > > > > > > >

Dette (dedotto B supplemento) > 420 46 I), 45 */, a » » »

Obblig. 8 010delle süddette CD • l gean. 1868 500 163 > 161 » » > > a

Dette .............. • 420 > > > > a > > >

delle 88. FF. Mar. » 500 > > > > > > > •

il supplemento) > 500 > > > > > > > >

Asioni 8. FF. Meridionali.
. . > l genn.1888 500 236 a 234 > > > > >

Obbhg. 8 OLOdelle dette . . . . » I aprile 1868 600 > • > > > > > >

Obb. deln. a 0f0 in e. comp.di l2 > id. 505 420 a (19 e » » » >

Dette in serie pico.
. . .

> id· 505 a > > > a > > >

Dette in serienon comp. » id. 505 * * * > > > > >

Imprestitocomunale50[0obHI• > 500 a > > > > > > >

Deno in sottoscrizione • • • • • • 500 > > > > > a > >

Detto liberato . . . . . . . . . • • 500 > > • • > > > >

Imprestito comunale diNapoli > 500 > > > > > > > >
Desso di Siena

. . .
. . . . . . > 500 > > > > > > > >

5 010 italiano in piccoli possi. . > 1 luglio 1868 > > > > > > > >

8 0[0 idem a 1 aprile 1808 > > > >

Imprestito nazion iÂli » id. » > > >

Nuovo impr.della città di in ore in sotli. 250 175 % 174
Obbl. fonalarie del Monte dei Paschi 5 Ot0 . .

500

37 40

Livorno . . . . . 8
dto. .....80
dto. . . . . . 60

Boma ......W
Bologna . . . . . 80
Ancona . ., . . 30

Torino . . . . . . 30

Venezia eŒ. gar.. 80
Trieste.

. . . . .
80

Ato. . . . , , , 90
Yianna . . . . . .

110
dto.......90

Amsterdam . . . 90
Amburgo . . . . 90

Londra. . . a vista
dto. .....,¾
4to. . . . . .

90 27 ß5 26 95
Farigi . . . a¾108 m 107 7|
dto. ......80
Ato. ......90
Lione. . . . . . ,

20
449. .....,90

d'A. . 21 67 21 65

1pustzzi FATTI
5 010 54 60 -65 - 67 % per cont. - 54 75 - 77 ¶ 80 -82% äne corr. - Impr. naz. tutto pagato 5 0¡O
75 00 ine corr. -- Rendita italiana 3 0.0 37 15 cont.

11 sindaco: A. Moaxana.
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GAZZETTA I)FFICIALE DEL hÉd0 D'ITALIA W (61 - Fireine Lunedi 15 6 gno 1868

Birezione compartimentale del Demania e delle tasse sugli afari in Firenze
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de11e leggi 7 lug11o 1866, n. 8086, e 15 agosto ISOT,n. 88 8.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. delgiorno 19 giugno corr. in una deBe sale della suddetta Direzione dema- 5. Saranno anche annne..e le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22

niale, posta sulla piazza dei Giudicial civico n° 1, aHa presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sor- agosto 1867, numero 3852.
Teghanza, coll'intervento di un rappresentante den'Amministrazione ananziaria, si procederà aipubblict incanti per l'ag- 6. Non si procederà alra ¡rinMemminna se non si syranno le oferte almeno di due concorrenti.
giudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo di aggiu-

Condizioni rinel all .
dicazione in conto delle spese e tasse di trapasso,di trascrizione e d'iactlzione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
La spesa di stamp, di aflissione e d'inserzionenei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

1. L'incanto aara tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamenteper ciascun lotto. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia deux sua oferta il decimo del 8. La vendita è inoltre vincolata alÏa osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-

prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle casse del ricevitori demoniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2,000 tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relatili saranno visibili in tutti l giorni dalle ore
nelle tesorerte provmeiali. 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane nell'afficio della stessa Direzione demaniale.
Il deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Uffeialedel 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

Regno del giorno precedentea quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivodel bestiame, Arverlensa. Siprocederå a termini dell'art. 104, lettera F, del Codice pen. tosc., degli art. 402, 403, 404 e 405 del Cod.

delle soorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. pen. itel. contro coloro che tentassero di impedire la libertà dell'asta, odallontanassero gli accorrenti con promesse di de-
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. naro o conaltri mezzi si violenti chedi frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da già grati sanzioni del Cód. stesso.

? A.9 BUPDFIC MINato~2 .Ê $ COMUNE DESOR I E IONE DE I BEN I DEPOSITO PREzZO
.2 .1 Y ALORE BEK.I.S OFFERTE presuntivodelle

in cui FROVEN I ENZ A - in in enanone la aumento vive orte
sono situati i beni

Denominazione e natura
antlea misura EST RTIT ers $Ê altri oldu

i e a i i 8 ? 8 9 40 ...

958 116 Firenze Monastero di5. Salvadore in Borgognissmti Una vasta stanza a tetto internata fra il tergo di due casette in Borgognissanti e l'ex·oonvento e i 78 e 1867 90 146 79 fÓ •

di Ognissanti.
959 1053 • Cap. dellaSS. Cone. di S. Fred. In Cestelle. . Casa da pigionali in viadelfAgnoloal n. 102 composta di una bottega al piano terreno e due a e 58 172 12378 13 1237 Si 200 •

piccole stanze, corte in comune, ðn. 3 piani superiori.

960 1054 e iden Ca glonali in via dell'Agnolon. 106, composta di 3 piani oltre il terreno, bottega, eor- e a 89 263 14050 06 iã05 a 100 a

961 1056 a Cappel corale sotto 11 titolo di M. V. nella Ba- Casada pigionali composta di n. 3 pianioltre 11 terreno, elascano di n..3 stanze, posta in via a e 58 172 12777 81 1227 78 100 e

siHea di San Lorenzo. dell'Orivolo e de61i Albizzi, segnata al civico numero 5. •

962 1057 . Mon.d16. M. degliAngiolle S. Mad. de' Pani Terreno fabbricativo rappresent. nel tipo A prospioiente la via Farini per la langh. di m. 30. • 23 a • 23000 »• 2300 • 100 a

963 1058 a Idem Terreno fabbricativo come sopra prospiciente la nuova via Farini per la fronte di 25 metrl . • 21 a a 16800 e 1880 m 100 a

964 1059 . Idem Terreno fabbricativo como sopra . . . . . . . . . . . . . s 2i a e 16800 . 1680 = 100 a

9651060 , Idem Tenenotabbricativotuttocomesopradimetri25 . . . . . . . . . si0s e i2000m f200s 100 a

966 1061 , Idem Terreno fabbricativo diun quadratodi 10 metrisultangolodellavia della ColonnaevlaFarini a 16 a a 28000 a 2400 e 100 a

967 1062 . idem Terreno come sopra di 43 metri sulla langhezzadi via Colonna . . . . . . . . 29 a a 20300 a 2030 e 100 a

968 1064 , Badiadi Firenze Monaci Cassinesi. . . . . . . Vasto quartiere al primo piano della casa via Condotta n. 4,compostodi i3membrieon 7 aper a e 41000 a (100 m 200 a

tare in via Condotta, e l'altro al secondo piano in dettà casa composto di n. 9 stanse buone
prospielenti di Anestre in via Condotta e 5 sulla plassa San Firenze.

969 1015 Leg oggi Casei. e Torr) Mensa Arcivescovile di Firenze. . . . . . . . . Appezzamento di terreno lavorativo vitato e ollvato . . . . . . . . . • 59 e 17351 2722 20 272 22 25 .

970 1016 a Idem Grande appezzamento di terreno di cui partedet poderedet‡oMelarancio,senza casa colonica, 6 08 15 a 70036 40 2Ò03 64 100 a I

vitato, pioppato, olivato con plante frattifere conuna ripa boscato.
971 1011 Fiesole Soppresso Monastero di S. Appol. di Firenze Podere con casa colonica e annessi denominato Tresperino, compreso di terre lavoraìive vi- 3 56 27 104479 5300 87 530 08 50 a

tatepioppate.
972 10i2 . Idem Un godere detto la Massa, in luogo detto Valle, con casa colonione annessi, composto di terre i 97 33 145846 5449 26 544 92 50 a

lavorative vitate e ploppate, ecc.
973 1013 . Idem Podere denominato la Torricella con casa dapigionali, essa colonica ed annessi, composto di 19 20 85 563302 8245 06 824 50 50 e

terre lavorative, vitate e pioppate, ed in gran parte boschivo.

974 1063 Leg.oggiCasel. e Torri Dai Monsei della Badiadi Firense . . . . . . . Duepoderi detti Selva Teochia e Nuova con una casa colonica e villa padronale, composti di 21 a Si 703986 55185 40 5518 54 200 4000
terreni lavorativi, vitati, pioppati edolivati, ecc.

975 iû50 Fiesole ora Firenze Dal Monastero delle Benedettine di Santa Podere detto il Poderino con casa colonicaed annessi, lavorativo, vitato, olivatoo pioppato, e 2 59 27 76124 21534 50 2453 15 100 700
Mariadel Flore di Lasso !vasto fabbricato diviso in otto quartieri ad uso di pigionali in due piani compreso à ter-

reno con botteghe e due piccolí orti annessi.

976 1073 Leg. oggi Casel. e Torri DaiM. dellaB. e de11a P. di S. diS. M. del F. Pedere con casa colonica detto Isolotto i* con terreni annessi lavoratirl, vitati eploppati, ene. 5 40 m 158403 18947 30 i491 13 100 1100

917 1052 frallasso Dalla cappen. corale di SaÀGregorio Magno Un podere con casa colonica epadronale la luogo detto Metarancio, di terreno lavorativo oli- 6 Bi 22 191186 9441 70 914 17 50 1000
Metr. Fiorent. Vato e pioppato, ecc.

I \ \

1898 Fie, 1• giugno 1868. .8 .Diretters CANTAMESSA.

1938 SOCIETÀ ITALIANA Le pia serie ....rwasioni fan=o EcceHeatissima certe d'Appelle Estratto di baade
consideraroquestomedicamelitocomePER LE A A Î ÎO Speciß00 là certodellemalattie tu- ÀI fatiliTS. per vendiga maita.

3TRADE FERRATE ERIDIONALI - SCIItoPPO D'IPOFOSPITO m CALCE U.'°a'i"-A°*"'°" ,"¾'A' c.EseæHen eÊ m ammo a

tti d i o

chiti, irafreddori secchi e contro la sato dinnanzi a S. E. ignor p snile istanze dei signor(4on Çalovanni
Si annanzia at signor1 azionisti che a far tempo dal i* luglio 1868 sarà pa- | a .

•
a , a sotto las residente di questa Corte, assistito Fulceri edonGiuseppe Taccini, 11 pri-

gato dalle casse infradescritte Pinteresse semestrale 5 per cento maturante sano e l'ammalato riacquista rapidainento ja salute. - Es su elascheduna t arma: Garnm:r e C. cancellier gno a
mo come priore della Con5regazione

a tutto il 30giugno in corso, e ció contro presentazione della relativa co- Depositi: A Farense, farmacia Reale italiana ai Duomo, ladellaLegazione Britannies, via Tornabuoni, far- 6ar bÛa Michele, e MariaAn dei cappellani della cattedraie di Vol-
dola11 di lire italiano 12 50 per egni azione intieramente liberata, maciaGroves, Borgognissanti - Milano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e Comp.,viaSaa n. 10 A llonia Giabotti fu Stefano con i terra, ed 11secondo come reggente la
in Firense, presso la Cassa Centrale della Società. - A Livorno, farmacia G. Simi. 4307 d blaravano di adottare la coaspo- Congregaslone dei Filippini di detta
a Napoli, presso la Cassa succursale della Società. -- - --- muusu iwas inwsia us.as. città,, rappresentati dal D. Ërnesto
a Livorno, presso M. A. Bastosi e figlio• Vendita forZata, fu signor canonico Antonio Fucini di Tribmaale civile di Fircaze. B desiderando uniformarsi al disp Ruggeri e presso il medesimo eletti-
· Genosa, presso la Cassa Generale La mattina del 24 luglio prossimo Livorno, da subastarsi in ordiáe al Üfficio ascieri, , vamente domiciliati comè dahaandato
a Torino, presso la Boeletà Generale di Credito Mobiliare Italiano. 1868, alle ore ii, alla pubblica udiensa precetto di giorni trenta del 7 feb- registrato11 28 spaggio al n.it678,con conferitogli, sarà procedutosál prez-
• Milano, presso Glälio Belinzaghi. del tribunale civile e correzionale di braio 18ô8, traseritto all'ußlzio delle Alla richiesta del nobilealgnormar- lire 55. so loroattribuitodal perito giudiciale
a Parigi, presso la Soeletà Generale di Credito Industriale e Commerciale Firenze, in esecuzione di sentenza ipoteche di Livorno li 27 dello stesso ehese conte grant'uficiale senatore EJe sappilaano perchè voglianode- signor Ferdinando Compini agH in-

(al cambio chesarà ulteriormente stabilito)• proferita da detto tribunale sotto di mese. Lorenzo Ginori Lisoi possidente dem arsi a seconda di uanto dispone cantipubbliel"per Tandita còatta del
e Londra, presso Baring Brothers 64 C. (al cambio che sarà ulteriormente i f aprile 1868, registrata in Parenze il Questo di 12 giugno 1868. elliato in Firense nella sua qualità di

all'ado on
bent infraseritti e distinti in 4ne lotti

stabilito)• 14 detto, reg. 22, foglio 28, n. 2176, Datt. ¥INCENEO ÛOM.OM. sindaco della comunità di Fa' riverenza. spettanti eposseduti da Luigi ed An-
Firenze, 9giugno 1868. LA DIREZIONB GENERALE. salle istanze dei signori ingegnere rappresentato dal dottorLuigiM' 6enova, 2 giugno 1868. - Firmato: toniopadreteAgilo Searselli di questa

Ulisse e David fratelli Faldi possidenti lo Mor1 Eugenio, asciere esereente 0. 6rBElani, caus. eIttà, quali beni invèstitidagli atti di
SOCIETÀ ANONIMA ITAIJANA eintraprenditoridioperamurarie,do-

U EN presso 11 tribunale civile e corres!* LA CORTE D'APPELLO espropriBEÎ0-9fGf2BÊSchéÈ0prBSDBO
PEn miciliati in Firenze, rappresentatt dat

di contratto corrismico di Società male di Firenze, ho notifiesto alladit- Sesion prima• posti ealtaati nel popolodi S. 6fusto,

ACOUIST0 E VENDITA 01 BENI IMMOBILI
d rd I ede oœo

e i et

te

I signori azionisti sono prevenuti che per deliberazione del Consiglio di sidenti domiciliati in Firenze, sarà
a. 3457, da 31afel, depositata nel suo dell'acquedotto dalla Sieve e gialla a e i arinoed i

Un appessamento di terra denomi-
amministrazione in data 29 corrente è stato chiamato il terzo versamento proceduto alla vendita forzata per originale nella cancelleria del tribunal Falterona a Firenze approvata dalla giornale degli annunzi igiudielari di nato Doccia concasa colonien, terre-
delle azioni in lire cinquanta (50) perogni aEione, che dovràessere effettuato mezzo del pubblico ineanto sul presso civiledi Firenze funzionanteda tr¡bu- Deputazione provinciale di Firenze nesta rovincia ed inqilello ufâciale no lavorativo, vitatp, alirag di stala-
non pill tardi del giorno dieci (10) Inglio prossimo venturo. Sono quindi In- di lire 45,2&2determinato dalla perisia nal di commercio, als è formata una condehberazione del 29 maggio anno of o. s to 12 clroa, pariadattari,dued ari
vitati i signori aEfonisti a voler uniformarsi alla predetta deliberazione sotto gmdiciale del signor ingegnere Fran- Società infra i signori Eugenio Pacini detto. addl 5 868. - Fir- quattro, posta nelle pendici acomu-
le no di che a i articoli 10 e 11 dello statuto sociale.

tr tadi 3 & ,re
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11 Vice Presidente del Consiglio n.819, depositata nella cancelleria di
prietario al Castello di Thaas press deliþerazione medesima alla sporta In Genova, addLuove gagno 1868. detta, sezione particelle di N.338,

jf. di Presidente questo tribunale il di 4 detto sono
i Sezianna, dipartimento deUa Marna. esterna del tribunale civile di Firenze, B cancelliere della Corte 339, 213, 244, 246, 247, gravato della

.856 March. LUIGI NICCOLINI. n. 128, e per rilasciarsi in compra al La Soeietà 6 in nome collettivo pel e consegna di altra copiaall'ußiziodel 2007 Firmato: Comason. rendita impanibiledil.. 37 a cenL IS,
maggiore e migliore oŒerente con signor Pacini, in accomandita pel si- procuratore del Re del tribunale stes. g gygggg, cui conina: i* eredi DueelteFaldini
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goor Des Courtils De Bessy, e le per- so, anormadeh'art i42 del regliante Il cancelliere della pretara di Mar-

helH tti, sal altr eas.«

ßeitirnana 23· dell'anno 1868. 1959 che appresso, cioë:
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VERSAILiTI BITIBI I 68,mr enter dom eeUe perdite e carichi sociali che Eno L'miere , e

2• Lotto.
me

t* via delle Ruote; 2 eredi Grassi;
a concorrensa delfammontare di det° 2033 Moxx EUGEMO. giorno 22 detto scade il termine per Una casa con orto posta nel Borgo

3· Spedale diBuonifazio; 4• Beni ec
te parti. Paumento del sesto. diS. Giusto pressoVolterra,descritta

e centesim172. Io scopo di stabilireaFirenzeun Bau- gno
mille ottocento sessantotto, H si- Vestri, come sindaco definitivo al fal Morganti, Falusi, eredi Bitossi,Mila-1961 SENSTIsso MAGNELLI,CBDO. CO-Il Ñ¾e-grfOrmaf0 ÎB ŸrtD- gn0r dottor Fabio Marchi, rappresen• Ilmento di Giacomo Bernardi, fu dl¯ ni, salvo ecc., con tutte le servitù at-L A PR A T I C A ula delle relazioni in armonia con gli into dal sottoscritto come mandatario ehiarato aperto il giudizio di gradua- tive e passive ai medesimi inerenti e

2029 ATwiso. I e dal p lirco trumen e ao se d g i o8b gi s t
a rono

!! nobile signorDavid Traxler, pos- nanziarie edi commercio mobiliare e
ti dicembre 1866, rogato Niceoli, regi- tanti al detto fallito,deliberati alla si- netto di ogni detrazione lire italiane

w 4:M mar er M g sidente domiciliato a Livorno, ed elet- immobiliare. Il si6nor Pacini conferi- strato a Firenze 11 18 detto, reg. 2, gnora Adelaidedi GiuseppeGaddi me quattromila setteeentocinquantotto e
tivamente in Pisa nello studiodel dot- see in Società gli studi, documenti e f. 95, n. 579, ha richiesto alfilinstris- glie di Salvatore Pierini alfineanto eentegmi trentanove (Iire 4758 e cen-lVEGIal UFFIZI COHUlWAIaI tor Jacopo Sabanni, ha fatto istanza lavorl necessari alforganizzazione e

simo signor ear. presidente del tribu- del dl 18 settembre 1867 che ebbe
tesimi 39).

PER IL CAY. LUIGI TOR perché dal signor presidente del trl- direzione del Banco. Il signor Des nale civile e correzionale di Firenze luogo avanti il caneelliere della pre¯ Gli oneri e condizioni della vendita
.

RIGIANI l>unale civile di questa città sianomi• Courtils De Bessy conferisee frattanto la nomina di un perito per la stima tura di Borgo a Mozzano, con più gli dtrovanolatamentedescritti nel ban•Notaro regio e segretarso del comunedi Bagno a Ripois, con appendice sul nato un perito che proceda alla stima lire 5000, e s'obbliga a fornire secondo dagtistabili spettante al sig Armando interessi sul prerro suddetto compa- doesistente nella cancelleria di que-servizio della statistica e sulla tenuta del registro di popolasione dei beni componenti la tenuta o fat- I bisogni della Soeietà i capitali ne Cheilini, benestante domiciliato inPi- tabili alla ragione de15 per 100 all'an- sto tribunale in unione ai doenmenti

tan 11 uffi i g tmadobe opr è co on l a o
ne li a i
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m o In p Re e ere pd uomma al edr d i b t rra, dalla enneelleria del triba-
sistema facile e piano sul servizio dello stato civile col relativo commento degli Gabbro in comunità di Colle Salvetti, mezzi, ma ancora con l'aggiunta di dante signor Frizsi per fargli conse- sopra di depositare nella canceH nale civile.
ordini su ciascuno degli atti corrispondenti, maancora la raccolta delle leg , Rosignano Marittimo, e Orelano Pi- altri capitalisti, l'interesse del quali gmre ilpagamento del suo credito in

di detto tribunale le loro d
si Li 9 gi 1868.

regolamenti e circolarl EUllO 84880 CifÌle,SulÎB 6tatistica e sul registro del sano, spettante ai signèri Enrico e sarà rappresentato e darà loro i bene- capitale, fretti e spese reclamati col
co

ti un r ine di roi 30 Il cancelliere
b lume i rand di reaa c2 g e e si ve a razz RodolfoF e qminore d signor a nor e a Wne a i e a 2008 Ser A. Bacrocem.

Firenze allaog Libreria de Si Scolari, via dei Panzani, n. 18. ne matrimonio di detto signor Facini con 1868 depositata ed a tutti ostensibile. Firense, li 12 giugno 1868. Livorno, li 10glugno 1868.
commetterà non meno di tre co e le pagherà a raglone di lire 5 l'una. la signora Emilia DI Poggio, eredi del 2004 Euesmo Pacim. 2003 Dott. TaxistocLE PARPALom. 2001 Dott. Giusarrs SAI.VESTarN. N. FIRENZE.- Tip.EBEDI BOTTA.


